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INTRODUZIONE

Quando nell’ottobre del 2000 il Premio Nobel per la

letteratura venne conferito a Gao Xingjian, scrittore

di origine cinese ma di cittadinanza francese, le viva-

ci polemiche che animarono le pagine della stampa

internazionale in merito all’attribuzione di tale pre-

stigioso riconoscimento a un autore di lingua cinese,

ma per scelta politica ormai cittadino di un altro pae-

se, contribuirono anche in maniera non certo secon-

daria a portare alla conoscenza del grande pubblico

uno scrittore la cui vita riservata e schiva era stata fi-

no ad allora per lo più sconosciuta al di fuori degli

ambienti letterari e artistici, soprattutto di Francia.

L’autore si è trovato così a doversi confrontare con

un grande successo mediatico che era però inizial-

mente giocato soprattutto sul suo «non essere più ci-

nese», sul suo «essere uno scrittore dissidente/esilia-

to/critico del regime di Pechino....», e che lasciava

quasi in disparte il suo spessore di romanziere, com-

mediografo, pittore, coreografo: un artista «roton-

do», completo, davvero raro sulla scena contempora-

nea, cinese e non.

Oggi, a distanza di qualche anno, sta diventando

evidente anche per il lettore italiano tutto lo spesso-

re, la complessità, la «rotondità» di questo artista, la
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